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Storico è dire poco, per il

bronzo mondiale della

nazionale femminile a

Stoccarda. L'unico podio a

squadre era datato 1950, a

Basilea, e anche in Svizzera fu

un terzo posto, con 9 ragazze

capeggiate da Wanda Nuti e

Licia Macchini, argento e

bronzo alla trave. In Germania

le eroine sono tutte millennials: hanno 16 anni la bergamasca Giorgia Villa, le

gemelle genovesi Alice e Asia D'Amato e la modenese Elisa Iorio; la pavese

Desiree Carofiglio ne ha 19, la riserva Martina Maggio, brianzola, è del 2001.

Chiudono con 164,796 punti, subendo nell'ultima rotazione il sorpasso prevedibile

della Russia, a 166,529; l'oro è fuori portata, resta agli Stati Uniti con 172,330.

L'impresa è precedere la Cina che ha sempre addestrato ginnaste bambine con

allenamenti ai limiti della sopportazione, è mezzo punto dietro per le cadute alle

parallele della campionessa del mondo di specialità Liu Tingting; anche la Francia

sbaglia, fra parallele e trave. Le azzurre si erano qualificate per la finale per tre

centesimi, nella seconda e terza rotazione sarebbero argento. 




